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		 17Gen, 2012 
		IERI UN UOMO, OGGI UN MITO! “MASTRAPASQUA VERSO LA PRESIDENZA DI IDEA FIMIT”
 
		
			

1- IDEA FIMIT: IL NUMERO UNO DELL’INPS MASTRAPASQUA VERSO LA PRESIDENZA
Radiocor – Cambio al vertice in vista a Idea Fimit, la sgr immobiliare nata dalla fusione di First Atlantic e Fimit. Il numero uno dell’Inps, Ant onio Mastrapasqua, secondo quanto risulta a Radiocor, si appresta a diventare il nuovo presidente della societa’ al posto di Paolo Crescimbeni. La sostituzione e’ un normale avvicendamento dopo la manovra del governo Monti di fine dicembre che ha fatto confluire nell’Inps, l’Inpdap e l’Enpals.

[image: ANTONIO MASTRAPASQUA INPS PIERFRANCESCO GUARGUAGLINI]ANTONIO MASTRAPASQUA INPS PIERFRANCESCO GUARGUAGLINI

I due enti previdenziali della pubblica amministrazione e dei lavoratori dello spettacolo sono azionisti di Idea Fimit rispettivamente con il 18,33% delle quote e l’11,34%. Il presidente dell’Inps, Antonio Mastrapasqua, andra’ a completare la squadra di vertice di Idea Fimit, prima sgr immobiliare italiana con circa 9 miliardi di masse gestite, che e’ guidata dall’amministratore delegato Massimo Brunelli.

2- INTERROGAZIONE DI ELIO LANNUTTI (IDV) SUL CUMULO DI 24 CARICHE (ERANO 54) DEL PRESIDENTE INPS MASTRAPASQUA…
Da http://www.eliolannutti.it/blog/2011/12/presidente-inps-mastrapasqua/  

13 dicembre 2011









LANNUTTI – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali. –

[image: Antonio Mastrapasqua]ANTONIO MASTRAPASQUA

Premesso che:

il decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità ed il consolidamento dei conti pubblici”, a giudizio dell’interrogante contiene misure inique e di smaccato favore alle banche ed ai tecnocrati, tra i maggiori artefici della crisi sistemica;

nell’articolo 21, «Soppressione enti e organismi», al comma 9, si legge: «Per assicurare il conseguimento degli obiettivi di efficienza e di efficacia (…) di razionalizzazione dell’organizzazione amministrativa (…) nonché la riduzione dei costi (…) il Presidente dell’Inps, la cui durata in carica, a tal fine, è differita al 31 dicembre 2014, promuove le più adeguate iniziative, ne verifica l’attuazione, predispone rapporti, con cadenza quadrimestrale, in ordine allo stato di avanzamento del processo di riordino (…) e redige alla fine del mandato una relazione conclusiva»;

[image: Antonio Mastrapasqua]ANTONIO MASTRAPASQUA

il Presidente dell’Inps, come è noto, risponde al nome di Antonio Mastrapasqua, definito dalla stampa mister previdenza a testata multipla con il dono dell’ubiquità, con 24 incarichi ed una serie di poltrone contemporaneamente occupate da Guinness dei primati;

in un articolo pubblicato su “Il Corriere della Sera” in data 12 dicembre 2011, Sergio Rizzo scrive: «Impresa titanica, il Super Inps. Così da aver finora messo in crisi chiunque. Ci aveva già provato il governo di Romano Prodi, ma la decisione di fondere Inpdap (l’istituto che paga le pensioni agli statali), Enpals (l’ente dello spettacolo) e Inail (che si occupa di assistenza) nell’Inps si era ben presto arenata. Né il suo esecutivo, né quello di Silvio Berlusconi che l’aveva seguito, avevano mai esercitato la delega prevista dalla legge. Lasciando così sfumare una razionalizzazione che secondo i calcoli avrebbe dovuto garantire risparmi di 3 miliardi e mezzo in un decennio. Adesso ci riprova il governo di Mario Monti.

[image: Antonio Mastrapasqua (Inps)]ANTONIO MASTRAPASQUA (INPS)

Con una differenza: stavolta l’Inail non sarà coinvolto nella mega aggregazione. Che resta comunque una missione da far tremare le vene ai polsi. L’impegno è tale che il decreto “salva Italia”, pur di raggiungere l’obiettivo, regala ad Antonio Mastrapasqua, che diversamente sarebbe scaduto il prossimo mese di luglio, la bellezza di due anni e mezzo di mandato (…). Non è uno scherzo. Bisogna cancellare decine di poltrone, spostare centinaia di burocrati, probabilmente vaporizzare migliaia stipendi: improvvisamente ancora più inutili. E per fare tutto questo ci vuole certamente tempo. Molto tempo. Tanto da giustificare il prolungamento di ben 30 mesi dell’incarico di Mastrapasqua, collocato nel 2008 al vertice dell’Inps dal governo di Silvio Berlusconi con i buoni uffici di Gianni Letta, e mai, proprio mai, oggetto di critiche né da destra né da sinistra, di altri due anni e mezzo.



Oltre 18 mesi la possibile naturale durata del governo Monti. Un record assoluto di proroga per una poltrona pubblica che, in una situazione di normalità, farebbe almeno sorgere qualche interrogativo. Ma siamo in un momento eccezionale, e i provvedimenti non possono che essere eccezionali. Una domanda, tuttavia, è doveroso porsi. Come sarà possibile per Mastrapasqua portare a termine un compito tanto gravoso con tutto quello che ha da fare? Quando venne nominato, nel 2008, aveva una cinquantina di incarichi in società pubbliche o private. Oggi ne ha conservati “soltanto” 24.

[image: ANTONIO MASTRAPASQUA GABRIELLA ALEMANNO - copyright Pizzi]ANTONIO MASTRAPASQUA GABRIELLA ALEMANNO – COPYRIGHT PIZZI

Quattro nel gruppo Equitalia, di cui l’Inps è azionista insieme all’Agenzia delle entrate: vicepresidente di Equitalia, Equitalia Centro ed Equitalia Nord, nonché presidente di Equitalia Sud. Sei nel gruppo Telecom Italia: presidente del collegio sindacale di Telecontactcenter (società di call center), Emsa servizi in liquidazione e Telenergia; sindaco effettivo di Loquendo; sindaco supplente di Telecom Italia Audit e Telecom Italia Media (società a cui fa capo la rete televisiva La7). Cinque nel gruppo Eur spa, controllato dal Tesoro e partecipato dal Comune di Roma: presidente del collegio sindacale di Eur spa, Aquadrome (società di cui è azionista anche Condotte), Eur Tel (della quale è partner della società pubblica Uriele Silvestri, qualificato nel 2005 da Flavio Haver sul Corriere della sera «imprenditore da sempre legato al presidente della Regione Lazio Francesco Storace»), Eur power ed Euro congressi.

[image: Antonio Mastrapasqua]ANTONIO MASTRAPASQUA

Mastrapasqua figura inoltre presidente del collegio sindacale di Adr engineering del gruppo aeroporti di Roma, di Quadrifoglio srl, Fintecna immobiliare (cioè il Tesoro) e Rete autostrade mediterranee (ancora il Tesoro). Nonché sindaco della casa cinematografica Fandango, del Consorzio Elis «per la formazione professionale superiore» (di cui fanno parte aziende come Eni, Telecom, Finmeccanica, Anas, Nokia, Acea, Trenitalia, Poste…), di Coni Servizi e perfino di Autostrade per l’Italia. Dulcis in fundo, è amministratore delegato di Italia previdenza e presidente del collegio sindacale di Groma srl, società che appartiene alla Cassa previdenziale dei geometri (il presidente dell’Inps a capo dei controllori della Cassa geometri?).

[image: ELIO LANNUTTI]ELIO LANNUTTI

Sono circostanze che inevitabilmente possono esporre qualunque amministratore pubblico, qual è Mastrapasqua, al rischio di potenziali conflitti d’interessi a testata multipla. C’è chi dirà che vanno contestualizzate. D’accordo. Sappiamo che nel governo precedente non si dava troppo peso al conflitto d’interessi: era considerato alla stregua di fastidioso dettaglio che riguardava essenzialmente la stampa. Volete che qualcuno sollevasse il problema dei troppi incarichi del presidente dell’Inps.Ora però la musica dovrebbe essere diversa. O no?»;

a riguardo l’interrogante ha già presentato atti di sindacato ispettivo che, ad oggi, non hanno ricevuto risposta (atti 4-01407, 4-04777, 4-05570),

[image: Logo ]LOGO “TELECOM”

si chiede di sapere:

se risponda al vero che Antonio Mastrapasqua occupa contemporaneamente 24 poltrone di primo piano, tra le quali alcune incompatibili con il ruolo di presidente dell’INPS, come quella di amministratore delegato di Italia previdenza e di presidente del collegio sindacale di Groma Srl, società che appartiene alla Cassa previdenziale dei geometri;

se risponda al vero che il ragionier Paolo Saltarelli, presidente della Cassa dei ragionieri, accusato di amicizie pericolose con Luigi Bisignani, coinvolto nella P4, che ha patteggiato una pena di 19 mesi davanti la Procura di Napoli, abbia rapporti eccellenti con il presidente dell’INPS;

[image: Fandango]FANDANGO

se sia lecito che il Presidente dell’INPS sia stato messo a capo dei controllori della Cassa geometri, la quale, come altre casse di previdenza, dopo aver investito in alcuni prodotti tossici, sta dismettendo il patrimonio immobiliare e sfrattando moltissimi inquilini che non possono permettersi di acquistare la casa presa in affitto da decenni;

quali misure urgenti il Governo, il cui programma si ispira a moralità, sobrietà, etica, austerità, trasparenza e lotta alla corruzione, ai doppi incarichi ed ai privilegi dei politici, giustamente adeguando gli stipendi dei parlamentari italiani a quelli europei, intenda attivare per evitare che tanti tecnocrati mantengano i doppi sitpendi e per impedire al signor Antonio Mastrapasqua di sedere contemporaneamente in 24 dorate poltrone di società pubbliche e privatizzate, da Telecom ad Equitalia alla Fandango. (Fonte: dagospia.co)
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		A RISCHIO 20 OPERAI, USURA EQUITALIA
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BORTOLOTTO, A RISCHIO 20 OPERAI

Macchinari pignorati da Equitalia

MARENO DI PIAVE – Sono venti i lavoratori a rischio alla Bortolotto srl  di Mareno di Piave, azienda specializzata nella realizzazione di imbottiture per attrezzature sportive e tatami. Sono a rischio perchè la produzione è ferma. Equitalia ha infatti messo i sigilli perchè l’azienda non ha pagato le tasse.

La storica azienda è ora in liquidazione: Equitalia ha messo all’asta i macchinari per 30 mila euro, sebbene il loro valore sia dieci volte superiore.

I sindacati criticano l’operato dell’azienda e accusano la proprietà di non aver informato prima nè loro, nè i lavoratori.

Dal canto suo l’azienda riferisce di aver buoni ordinativi, ma di non poter lavorare perchè tutte le macchine sono state sequestrate da Equitalia. (Fonte “Oggi Treviso”)
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		LA LEGA SALVA COSENTINO
 
		
			



 BOSSI FA L’ULTIMO REGALO A SILVIO: 298 SI’, 309 NO, ARRESTO RESPINTO



LA CAMERA RESPINGE LA RICHIESTA DI ARRESTO DEL DEPUTATO PDL, INDAGATO PER PRESUNTI RAPPORTI CON LA CAMORRA

[image: ]La Camera dice no all’arresto di Nicola Cosentino, il deputato e coordinatore campano del Pdl indagato per presunti rapporti con la camorra.
Il voto si è svolto a scrutinio segreto: 309 deputati si sono espressi contro l’autorizzazione all’arresto, 298 a favore.
Nessuno si è astenuto.
Non appena il presidente della Camera ha letto il risultato del no dell’Aula alla richiesta d’arresto, tutti i deputati del Pdl sono scattati in piedi e si sono diretti al posto di Cosentino per abbracciarlo e congratularsi con lui.
Lungo è stato l’abbraccio tra lui e Alfonso Papa. Ma saluti e strette di mano sono arrivate da tutti gli altri colleghi di partito.
Silvio Berlusconi, invece, è rimasto seduto al suo posto, pur esprimendo soddisfazione con Cicchitto e Alfano.
Quello su Nicola Cosentino è stato il quarto voto poco più di due anni alla Camera sulla richiesta di arresto di un deputato.
Era toccato sempre a Cosentino che si era salvato dall’arresto una prima volta il 10 dicembre del 2009.
Allora i no alla richiesta della magistratura di Napoli furono 360 e 226 i sì.
Per Alfonso Papa, l’Aula della Camera decise l’arresto il 20 luglio dello scorso anno con 319 sì e 293 no.
Marco Milanese invece, il 22 settembre scorso, vide respingere la richiesta con 312 no e 306 sì.
Anche se il voto è segreto, sono stati evidentemente in molti, sia nelle file della Lega ma anche del Pd a non rispettare le consegne di partito: soprattutto, nel Carroccio, dopo la dichiarazione di Bossi che lasciava libertà di coscienza.
Quella del Senatur potrebbe essere l’ultimo favore che ha fatto a Berlusconi: la base non gradirà.
”Ero convinto che questa sarebbe stata la decisione del Parlamento che non poteva rinunciare alla tutela di se stesso. È una decisione giusta, in linea con la Costituzione. Il processo continuerà regolarmente e senza intoppi e il parlamentare lo affronterà da uomo libero come è giusto che sia”: così Silvio Berlusconi ha commentato il voto.
”Per me è un errore politico, ma ovviamente è legittimo” il voto dell’Aula, ha detto il leader dell’Udc, Pierferdinando Casini.
“Chiedere alla Lega. Adesso la Lega lo spiegherà“, sono state le parole del segretario del Pd, Pier Luigi Bersani.
Dopo la proclamazione del risultato, tra i deputati del Carroccio è stato visibile il gelo. Tra gli uomini vicini a Roberto Maroni e quelli dell’Aula più bossiana la tensione non è svanita dopo l’animata riunione che ha sancito la libertà di coscienza pur con un orientamento al ’si’.
“È ovvio che ci sono voti che arrivano dall’altra parte”, sottolinea Osvaldo Napoli (Pdl), al termine della votazione sulla richiesta di arresto nei confronti di Nicola Cosentino, bocciata dall’Aula della Camera.
“La spaccatura è dall’altra parte”, dice ancora Napoli riferendosi alle fila della ‘vecchia’ opposizione per aggiungere che ”questo dimostra che il Pdl era compatto”.
“La vergognosa Lega, con l’ipocrita richiamo al voto di coscienza dimostra, ancora una volta, di essere al servizio di Berlusconi e dei suoi stallieri”, ha affermato in una nota il portavoce dell’Italia dei valori, Leoluca Orlando.
La riunione del Carroccio alla Camera aveva avuto attimi di vera tensione.
Ad un certo punto Roberto Paolini ha citato Enzo Carra e il caso delle ‘manette spettacolo’.
Un riferimento storico (il portavoce di Arnaldo Forlani fu arrestato per falsa testimonianza e quelle immagini delle manette fecero il giro del mondo) per avvalorare la tesi della necessità di respingere gli ‘arresti facili’ che ha provocato la reazione di un gruppo di leghisti.
Ma è vero che ti ha chiamato Berlusconi?, è stata la ‘risposta’ di alcuni deputati.
È così che si è sfiorata la rissa tra i due, con alcuni esponenti del partito di via Bellerio, come Davide Caparini, intervenuti per dividerli.
La discussione è stata molto animata.
Umberto Bossi – riferiscono fonti parlamentari del Carroccio – ha preso inizialmente la parola spiegando che dalle carte non si evince nulla nei confronti del coordinatore campano del Pdl.
Il ‘Senatur’ ha premesso che la gente del nord è per l’arresto, ma che occorre lasciare libertà di coscienza, proprio perché a suo dire non c’è alcuna prova di colpevolezza.
Poi a prendere la parola è stato Roberto Maroni che, spiegano fonti del Carroccio, si è limitato a raccontare gli esiti della segreteria della Lega di lunedì, sottolineando di non essere stato l’unico a voler votare sì all’arresto del deputato Pdl.
Bossi ha tirato le somme, evidenziando che non c’è alcun ‘fumus persecutionis’ ma ribadendo che ogni parlamentare potrà decidere autonomamente in Aula.
“Si gioca sul filo dei voti, abbiamo recuperato più di trenta parlamentari”, dicevano dal Pdl.
E alla fine i conti sono stati giusti.



		

	


		
		 7Gen, 2012 
		Il perchè della crisi
 
		
			Aprite bene le orecchie, perché questo é quello che succede adesso, e noi non ce ne rendiamo neanche conto. Ne parlano nei tg regionali o provinciali e sui nazionali non una parola. Se continuiamo cosí, avremo poco da lamentarci. Divulgate quel che sapete, informate le persone, coinvolgetele. Uno senza l’altro siamo inutili, ma tutti insieme li cacciamo a calci nel sedere!



		

	


		
		 7Gen, 2012 
		L’Inps nasconde la verità
 
		
			

     L’Inps nasconde la verità sulle pensioni ai precari per evitare rivolte

[image: ]
Il presidente dell’INPS Antonio Mastrapasqua hafinalmente risposto  a chi gli chiedeva perché l’INPS non fornisce ai precari la simulazione della loro pensione futura come fa con gli altri lavoratori: “Se dovessimo dare la simulazione della pensione ai parasubordinati rischieremmo un sommovimento sociale”.

I precari, i lavoratori parasubordinati come si chiamano per l’INPS gli “imprenditori di loro stessi” creati dalle politiche neoliberiste, non avranno la pensione. Pagano contributi inutilmente o meglio: li pagano perché L’INPS possa pagare la pensione a chi la maturerà. Per i parasubordinati la pensione non arriverà alla minima, nemmeno se il parasubordinato riuscirà, nella sua carriera lavorativa, a non perdere neppure un anno di contribuzione.

L’unico sistema che l’INPS ha trovato per affrontare l’amara verità, è stato quello di nascondere ai lavoratori che nel loro futuro la pensione non ci sarà, sperando che se ne accorgano il più tardi possibile e che facciano meno casino possibile.

Non si può non notare come anche la politica taccia su questo scandalo, ma non ci si potrebbe attendere altrimenti, perché a determinare questo scandalo hanno contribuito tutti i partiti attualmente rappresentati in parlamento, nessuno escluso.

I precari, tenuti all’oscuro o troppo occupati a sopravvivere, difficilmente noteranno la dichiarazione di Mastropasqua al Corriere della Sera e i media sembrano proprio intenzionati a non rovinare loro la sorpresa. Proprio una bella sorpresa. (Fonte Agoravox.it)
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		Sentenza rivoluzionaria: giuridicamente inesistente una multa via raccomandata
 
		
			

 

 

 Giudice: “Le tasse  arrivate per posta  non sono valide”

 [image: ]

 Con una sentenza rivoluzionaria il giudice tributario dichiara  giuridicamente inesistente una multa via raccomandata. Risultato: tutte  le notifiche eseguite da Equitalia sarebbero nulle. E i consumatori  preparano già una valanga di ricorsi.

Lancia in resta le associazioni di consumatori sono già partite all’attacco. Tra le mani un piccolo tesoro, carte che potrebbero fare la felicità di decine di contribuenti.


Commissione Tributaria Provinciale di Milano (Sent. CTP di Milano n.75/26/11)

Inoltre: Commissione Tributaria Provinciale di Parma n.40/01/10 – Commissione Tributaria Regionale di Roma n. 82/21/09 – Giudice di Pace di Campi Salentina n.559/10





[image: ]Si tratta infatti di una sentenza emessa dalla Commissione Tributaria regionale della Lombardia che ha dichiarato «giuridicamente inesistente» una multa di 9mila euro perché «notificata solo dai dipendenti di Equitalia a mezzo posta».Tale modalità di notifica, infatti, se non effettuata da soggetti abilitati, secondo i giudici lombardi, non produce effetti nei confronti dei contribuenti (in pratica è come se la cartella, l’avviso di intimazione di pagamento o l’ipoteca non fossero mai stati notificati).

Tutto ciò deriva da un attento esame delle norme che riguardano la notifica degli atti esattoriali in generale e di quella a mezzo posta in particolare. La vicenda nasce da un ricorso presentato da un contribuente che dopo una verifica agli uffici dell’Esatri era venuto a conoscenza di dover pagare la bellezza di 9.153 euro relativa a Iva del 2003 comprensiva di sanzioni. Il contribuente sosteneva di non aver mai ricevuto la comunicazione, Equitalia con la ricevuta di ritorno alla mano diceva al contrario di aver spedito la raccomandata che era stata ritirata dal custode dello stabile sostenendo che «la notifica può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento». Non così invece per la XXII Commissione Tributaria che, nella sentenza elenca, individuandoli in maniera tassativa, «gli unici soggetti legittimati alla notifica della cartella, ossia: gli ufficiali della riscossione, i messi comunali, gli agenti della polizia municipale altri soggetti sempre opportunamente autorizzati dal Concessionario», ma mai quest’ultimo «direttamente», a mezzo di propri dipendenti.

[image: ]Una sentenza che rimbalzata alle orecchie delle associazioni dei consumatori ha già riempito i siti web di «petizioni popolari» e minacce di class action. «Al di fuori dai casi previsti espressamente dalla legge, tutte le notifiche per posta sono da ritenersi inesistenti poiché effettuate da soggetti non appositamente abilitati, spiega l’avvocato Matteo Sances esperto di Diritto tributario e legale della Libera Associazione Consumatori Europei- Inutile dire che tale interpretazione della norma potrebbe portare ad effetti sorprendenti per i contribuenti “morosi”, in quanto non solo avrebbero la possibilità di contestare vecchie cartelle pervenute per posta ma, trattandosi di notifiche “giuridicamente inesistenti”, è come se le somme non fossero mai state richieste, con tutte le conseguenze derivanti da una eventuale prescrizione di vecchi crediti vantati dal Concessionario». Bocciato dalla Commissione Tributaria anche l’invito di Equitalia a una sanatoria. «La sanatoria si potrebbe fare per una atto nullo – spiegano i giudici – ma non per atti dichiarati giuridicamente inesistenti». In campo sono scese anche Sos Fisco e Cartellesattioriali.it due associazioni di consumatori che hanno proposto una petizione popolare. «Sappiamo di cittadini e imprese ridotte sul lastrico a seguito di fermi, ipoteche e pignoramenti portate avanti da Equitalia sulla base di cartelle esattoriali sconosciute – dicono – Per questo siamo impegnati in una battaglia di civiltà volta a sensibilizzare il ministero delle Finanze e il Parlamento affinché si comprenda la necessità di far allegare alle ipoteche e ai pignoramenti inviati da Equitalia almeno copia delle relate di notifica delle cartelle esattoriali per le quali si agisce, in modo da evitare almeno gli errori più grossolani».
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		Un’altra preso in giro al popolo italiano
 
		
			

  Stipendi parlamentari: deciderà il parlamento. ecco come faranno ad autoassegnarsi un aumento






[image: ]Da giorni sui giornali si parla del taglio degli stipendi parlamentari, dopo la bocciatura in commissione del comma 7 dell’art.23 della manovra finanziaria, comma che intendeva velocizzare l’adeguamento ai livelli europei degli stipendi parlamentari.
E’ tutta una grande presa in giro.

Seppure ci fosse, non taglierebbero nulla e forse addirittura aumenterebbero lo stipendio dei nostri parlamentari!!

Il trucco è stato ideato dall’apposita commissione governativa, la COMLIV (Commissione per il livellamento retributivo Italia-Europa) e si fonda su due particolari escamotage.

Il primo è il restringimento della comparazione non ai 17 paesi dell’Euro o ai 27 dell’Unioner Europea, ma solo ai sei paesi europei più ricchi, dove i livelli retributivi per le cariche elettive sono molto più alte degli altri paesi. 

Il secondo è l’adozione, già prevista nel decreto estivo 98/2011 di Tremonti che ha  istituito la commissione, del parametro del “trattamento economico omnicomprensivo”: essendo una parte consistente dello stipendio parlamentare italiano “mascherato” nella tipologia di rimborsi forfettari per il soggiorno a Roma (3.500 euro mensili), delle spese per il rapporto eletto ed elettori (3.600 euro mensili) e nella gratuità di qualsiasi mezzo di trasporto aereo o ferroviario, la Commissione ha stabilito la contabilizzazione dei servizi che vengono offerti negli altri paesi dallo stato per l’espletamento del mandato parlamentare.

L’Italia infatti è l’unico paese nel quale ai deputati vengono consegnati migliaia di euro al mese per il reclutamento del personale di segreteria, mentre negli altri paesi le persone di fiducia e di supporto del parlamentare vengono regolarmente assunte direttamente dalle camere con un contratto a termine. 

Un’ulteriore discrasia avviene in merito alle spese di viaggio per lo svolgimento del proprio mandato parlamentare che negli altri paesi europei vengono regolarmente rimborsati attraverso la consegna di una apposita e dettagliata rendicontazione. 

Il parametro del trattamento economico omnicomprensivo permette quindi di inserire le spese di personale nel computo dei paesi esteri, facendo in questo modo schizzare verso l’alto l’indice “salariale” dei deputati stranieri. Allo stesso modo le spese di viaggio non vengono contabilizzate nel calcolo degli stipendi parlamentari nostrani, mentre contribuiscono ad innalzare la media negli altri paesi.
La tabella che pubblichiamo qui in pratica viene completamente stravolta attraverso questi piccoli accorgimenti. E alla fine, gira e rigira, va a finire che gli dobbiamo dare anche qualche soldo in più ai nostri “poveri” parlamentari…
L’intervista al questore della Camera, l’on. Mazzocchi, lascia presagire proprio questo ribaltone.
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      Agli operai Fiat la tredicesima è di 270 euro. Al Senato c’è anche la sedicesima!
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      Gli stenografi del Senato al massimo livello retributivo arrivano a sfiorare uno stipendio lordo di 290 mila euro. Solo 2mila meno di quanto lo Stato spagnolo dà a Juan Carlos di Borbone, 50 mila più di quanto, sempre al lordo, guadagna Giorgio Napolitano come presidente della Repubblica: 239.181 euro. Quasi il doppio degli stessi senatori.

Insomma una casta nella casta.

Questi signori incassano non solo la tredicesima, la quattordicesima e la quindicesima, ma anche la sedicesima.

Il regolamento sul personale del Senato, all’articolo 17 comma 3, quest’ultima la chiama ‘indennità compensativa di produttività’ ma di fatto equivale a una mensilità aggiuntiva rispetto alle quindici di cui si compone lo stipendio dei dipendenti di entrambi i rami del Parlamento. Insomma, oltre alle classiche tredicesima e quattordicesima riscosse a dicembre e a giugno, i lavoratori di Camera e Senato incassano la quindicesima, una mensilità il cui importo viene spalmato nelle buste paga di aprile e settembre, e la sedicesima.

Cliccando sull’immagine, vi comparirà invece la busta paga di dicembre di un operaio Fiat, cassintegrato a rotazione, reparto verniciatura: 270 euro di tredicesima.

Una sola parola: vergogna.
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Tabella aggiornata stipendi parlamentari italiani

Tra i più alti degli altri stati europei
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